
2 .0 1 A n n a l i  d* I t a l i a :

Anno di C r i s t o  m l x i i i . Indizione i .  
di A l e s s a n d r o  II. Papa 3. 
di A r r i g o  IV. Re di Germania e d’ Italia 8.

F IORIVA in quefti tempi Giovanni Gualberto Abbate, liti- 
tutore de’ Monaci di Vallombrola (a), perfonaggio di Som- 

inVu'T.Jo. mo credito per la fatuità de’ Suoi coflumi, non meno entro che 
hann. Guai, fuori della Tofcana. Era flato creato Vefcovo di Firenze Pietro 
‘  ' Afta di nazione Pavefe ; e perciocché allora dapertutto facea gran- 

Santiorum de ilrepito il vizio della Simonia, i Monaci Valiombrofani , 
a f ldlan i °̂^Pettand°  i ch’ egli foiìe entrato nella Sedia Epifcopale median- 
Juiii. te il danaro, cominciarono a diffamarlo per Simoniaco, e mof- 

fero un gran tumulto nel Popolo di quella Città .  Andrea Mo-
( b )  Andreas naco Genovefe (¿) lafciò Scritto, che portatofì da Roma a Fi- 
Vit!'s!Sj ™  renze Teuzone Mezzabarba per viiìtare il Vefcovo fuo Figliuo- 
hann. Guai-\o, x furbi Fiorentini con interrogazion fuggefliva gli diman­
di«/. darono, quanto aveiTe pagato per ottener la Mitra a Pietro y e 

che il buon Lombardo confefiàfTe d’ avere fpefo tre mila Libre 
in regalo al Re Arrigo IV .  per Sortire il fuo intento. Ma aven­
do queflo Monaco fcritta quella Vita nell’ Anno 14 19 .  fìccome 
ofTervò il Padre Guglielmo Cupero della Compagnia di G esù ,  
e nulla di quella importante particolarità parlando gli Autori 
più antichi, fi può ben fofpendere la credenza. Era dubbio- 
fa la Simonia di quel Vefcovo ,  e tale non farebbe fiata ,  fe 
lì foffe potuto allegar la confefììon di fuo Padre. Certo è ,  che
i Monaci fufcitarono fieramente il Popolo contra del Vefcovo,  e 
andarono sì innanzi, che S. Pier Damiano moifo dal fuo zelo im­
pugnò la penna contra di loro. Anche il Duca Gotifredo foflene- 
va il Vefcovo, e minacciava di fr:r ammazzare e Monaci e Cheri- 
c i , che contrariaiTero a quel Prelato, e gii levaffero l’ ubbidien­
za .  Fu inviato appunto colà dal Pontefice Alejfandro eflo S. Pier 
Damiano per proccurar di eflinguere un sì pericolofo incendio. 
In vece di. pacificar gli animi di quella gente, diede anfa a que 
Monaci eli iparlare anche di lui, quafìchè folle fautore de Simo­
niaci, e Spezialmente gli tagliò i panni addoffo uno de’ più arditi 
di loro per nome Tenzone, ubbriaco di uno zelo indilcreto. Ma qui 
non fini la faccenda, fìccome vedremo . Benché in Germania fof­
fe flato riprovato l’ Antipapa Cadaloo , pure coflui non fi arren­
deva in Italia. Anzi nell’ Anno prefente, raunata nuova gente,
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